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UNA BELLA PARTITA AL COMUNALE DI FIRENZE 

er travolgere l'Atalanta 
astano 20' al viola (4-1) 

Poi la Fiorentina si è concesso il meritato riposo e Bas­
setto ha avuto via libera per separé il goal della bandiera 

IIORENT1NA: Sarti. Macnlni, 
Hosi'tta. Cervato, Chiappe-Ila, Sc­
el to; Julinho, Gratton, Virgili. 
Muntuorl, Trini. 

ATALANTA: Sartin, Itoncoll, 
Xannlcr, l'orsini; Anceleri, An-
novaz/i; Longoni, nozioni, Ila-
iniusscn, Rassetto, UrtiRoIa. 

AIUIITIIO: Maturili di Noma. 
RI'.TI: Al 9' r av .Julinho; al 

12' Montuori e al Zi»' Virgili, tut­
to nel primo tempo. Nella ripre­
sa. al 2U* Massetto 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE, 23 — Questa vol-
*i lo s-pettncolo non ò sta'o 
soffocato v annullato dal ca­
tenacci: i ucioa/zurr?. infatti, 
hrmr o fincato aporto, con 11 
normale «i-nier.imrnto sistemi­
c o , senza rkorre ie , cioè, a 
q u e ^ i antipatici L> .sconcertanti 
e-pedicnti difendivi tanto di 
moda, purtroppo, in questo m o ­
mento. La camp; «ine hcrgnma-
""i f""! 1 i rrr! . ! ' , , l'.ncontro 
in modo .iip;to jierchè or^i sul 
piano -;enerale e individuale 
è inferiore alla Fiorentina, ma 
!n .avuto il moli lo di lottare 
accanitamente f.no alla fine, 
t'uadannaado'-i eh opplausi da rato ancora il successo. 

1 'itiliI di Julinho 

parte dello sportivlssimo pub­
blico fiorentino. 

Nel primo tempo la partita è 
stata bella, ricca di azioni emo­
tive e spesso ben condotte: la 
Fiorentina, avendo finalmente 
spazio per far viaggiare i suol 
veloci attaccanti, ne ha, natu­
ralmente, approfittato metten­
do « segno quattro ottime reti, 

Ixi triangolazione del temuto 
trio Julinho - Montuori - Virgili 
hanno mesro a soqquadro la 
difesa avversarlo, ma anche 11 
rinfrancato Gratton e la re­
cluta Prini hanno saputo d i ­
mostrarsi pericolosi, gareggian­
do in bravura con i compagni 
di linea. Alcune vistose pause 
e incertezze ha accusato Invece, 
all'inizio, la retroguardia, spe­
cialmente sulla sinistra, ma poi. 
con il passare del tempo, lì 
.« blocco >, ha ritrovato il ritmo 
giusto, neutralizzando cosi 1 
tentativi offensivi neroazzurri. 
Nella ripresa i « v i o l o » (anche 
m'.tll in maglia rossa) se la so­
no presa calma, favorendo cosi 
la progressiva riscossa del te­
naci bergamaschi che dopo ave ­
re realizzato con Bassetto ]a 
rete della bandiera, hanno sfio-

il 
Inizio in perfetto orario. Lo 

.«quadre sembrano studiarsi ed 
il g.oco è abbastanza calmo: al 
3' bella azione In linea dei ber-
;;ima-a-hi, «finta», del taurino 
Ri-mussen, e palla a Brugola. 
lasciato troppo .solo da Ma­
rmili; ma il potente tiro della 
ala sinistra vola «Ito sulla tra­
versa dell'impassibile Sarti. 

Ancora l'Atalanta all'attacco; 
incertezza di Cervato risolta da 
Mai'nini che toglie letteralmen­
te dai piedi di Iiasmussen il 
paPone a pochi metri dalla re­
te mentre al fi" Sarti biocca 
un forte raso terra di Longoni. 

Gratton dà il » là ' alla ri­
s o . , i della Fiorentina attra-
vrr-.mdd mezzo campo con una 
meglio 'VPecos Bi l l . . che rimet-
iion riesce a sfruttare il pas ­
saggio E' Va' di gioco e Julinho 
non iia ancora toccato la polla. 
I compagni lo hanno fino ad 
ora dimenticato e il classico 
brasiliano non è cortamente lo 
uomo da «.arrabbattarsi., n cer­
care il pallone. Ma ecco che 
.< Giulio >. pi sposta sulla sini­
stra. a r a n c i a il primo pallone 
ricevuto dalla mediana od ini­
zia una serie di finte e contro-
finte d i e fanno il vuoto intor-
i"i a lui. poi lancia ottima­
mente sullo destra, dove pron­
tamente FJ è spostato Virgili. 
Duello fra il centro avanti fio­
rentino e un difensore, ha la 
me. l 'd Poco.* Bill >, che rimet­
te corto, o Julinho, nel frat­
tempo lanciatosi in avanti, rec­
to ^Me e mette in rote di pre­
cisione fra palo o portiere 

R i s c o s s a immediata degli 
ospiti p Cervato salva un tiro 
di Kozzoni. rendendo un segna­
lalo servizio allo sbilanciato 
Str'.i. 

Un minuto dopo ] i Fiorenti­
na raddoppia il vantaggio: ò 
d r a p p e l l a che a metà campo 
mette in n?iorie Gratton, il qua­
le lancia lunghissimo sulla si­
nistra; velocissima rincorsa di 
Prini che centra un fortissimo 
• • i"\so pallone, sul quale entra 
ri \c Incita Montuori e il gio­
co è fatto. 

Dopo un paterno richiamo 
degl'arbitro a Rasrnusson e 
Gratton. protagonisti di uno 
?ror:*ro troppo violento. Anno-
\ -.7/i al 20' >-a!vu la sua porta 
«'a un veemente tiro di Julinho 
M i cinque minuti dopo il bra-
•• tiano non perdona e dopo 
i i nutri'o bombardamento al 
povero Sartin, raccoglie e mct-

e in rete con sicurezza a 
p )-ta vuota. 

L'en'u-ia^mo dei sostenitori 
\ "<i\i è alle stelle, e un bel-
';---|ir.o diict'o fra i due sud-
..-ne r:ca~.i provoca una vera 
ov z.one a scena aperta: un 
•r:i:u-o dopo, ai 29'. la Fio­
ri nt:na centro anco-a il bersa-
"llo c o i un colpo di lesta di 
V.rgili il q m l e aveva raccolto 
un cro5S di Prini. 

Il d o v a n e S i n i n è ancora 
c'.-ir-mvo el la ioro: alla mez­
z'ora para u: a s\ untola di Vir-
;. i por p->i dr i iaro in corner 
i ì nr inn d-^'la ciornata) un 

Genoa 2. 
Samp 1 
GENOA: Gandolfl, Cardnnl. 

rie Arcrjelis; l-arsen, Carlini, 
Travisano, Frir/i. Firotto, Di 
Pietro. Gren, Carapellrse. 

S \MrnORIA : P l n , Farina, 
Agostinelli, Martini. Mari. Chiap­
pili, Tortili, Ronzon, Firmarli, 
Kosa, Arnioni . 

RtTI: I»t Pietro al 31' ed al 
W del primo temp* Tortai al 
2* dell» ripresa su rigor*. 

ARBITRO: rieri di Trieste. 

pericoloso tiro di Julinho. Al 
37* invece una bella sventola 
di Brugola sfiora il paletto di 
Sarti (apparso piuttosto incer­
to in questa occasione) , poi si 
registra ancora una parata di 
Sartin (tiro dell* indemoniato 
Julinho) o infine una caparbia 
azione di Rasmusscn che cari­
cato da un difensore si sbilan­
cia mentre Sarti gli toglie il 
pallone dal piede. 

La Fiorentina, paga de l v i ­
stoso bottino ottenuto, « d o r ­
micchia» in campo mentre i 
bergamaschi s i impegnano a 

I CANNONIERI 

Nordahl. 
Nyers, Virgil i , VI-

7 RETI: 
5 RETI: 

n ido . 
4 RETI: Frizzi, Schiaffino, 

lMncor, Murolo. 
3 RETI: Mariani, Plvatel l l , 

Dal Monte, Firotto. Bru­
gola, Armano, l ironèe, 
Julinho. 

2 RETI: Antoniotti , Cam­
pagnoli, Fabbri, Muccl-

ni'lU, Sclniosson, Vatro. 
Skoglund, La Forgia. Bet-
tini, Firmani, Cervato, 
Ronzon, Jeppson, Galli , 
Montico, Bassetto, IMcclo-
nl, Motta. Novel lo . DI 
Metro, Montuori, Castelli . 

fendo. Il gioco diventa più de­
ciso e l'arbitro richiama Bas­
setto e poi Rasmusscn, mentre 
Montuori fallisce un paio di 
ottime occasioni. Ai 20' Ma . 
gninl, ancora zoppicante per 
un duro colpo ricevuto, non 
può fronteggiare il caparbio 
Longoni: la palla va a Bas­
setto che Improvvisamente l a ­
scia partire un bell issimo ed 
'mparablle tiro ai volo c h e s i 
Incastra proprio nell'angolo al­
to della porta viola. Applausi 
a « N a n i » per il suo bell issimo 
tiro, un tiro che rese celebre 
e temuto un tempo li popolare 
giocatore. 

Sulle ali dell'entusiasmo ten­
tano l'impossibile i bergamaschi 
e Sarti deve ringraziare San 
Cervato e San Segato, che han­
no rinviato due pericolosi pal­
loni. 

Una reto segnata con le mani 
di Virgili al 36' giustamente 
annullata dall'arbitro, una s i ­
cura bloccata di Sarti su cal­
cio di punizione di Corsini al 
40' e poi a tre minuti dalla 
fine l'ultima grossa emozione 
della giornata. E' Cervato che 
scatta in modo fulmineo e da 
circa 25 metri al volo, sterra 
un potentissimo tiro che l'agile 
portierlno bergamasco devia a 
stento in corner, facendosi co­
si perdonare qualche prece­
dente ingenuità. 

PASQUALE BARTALESI 

Padova-Pro Patria 2-1 
PADOVA: Bolognesi. Blason, 

Zorzln. Moro, ScagnelUto. Mori, 
Agnoletto. Plion, Boaistalli. No-
vello, Stlvanello. 

PRO PATRIA: DanelutU, To . 
ro«, Podestà. Orzan, Catrami, 
Frascoll, Pantaleoni, Glmonv 
La Rosa. Danova. Cavlftiloll. 

Arbitro: Maranalo di Roma-
Marcatori: nel primo tempo 

al 39' Novello; nella ripresa al 
22' Novello tu rl«ore, al «»' Or 
zan su rigore. 

PADOVA, 23. — La partita 
che si è risolta in favore del 
Padova non ha soddisfatto i l 
pubblico che ha espresso anzi 
verso la fine i l suo malumore 
specialmente ne i riguardi dei 
propri glocotori. Il Padova, per 
la verità ha segnato una ev i ­
dente superiorità che non si è 
tradotta in u n maggior punteg­
gio per l'imprecialone d e l re­
parto avanzato. S i « cosi arri­
vati al 39* prima che i blanco-
scudoti potessero segnare i l pri­
mo pun,to de l la giornata, auto­
re Novel lo, 

Il Padova ha prevalso anche 
nella ripresa, m a i n modo 
meno evidente. La scarsa ca­
pacità realizzotiva degli attacchi 
è dimostrata dal fatto che le 
due reti del secondo tempo so­
no state entrambe realizzate su 
calcio di rigore. Quello del Pa­
dova, trasformato da Novel lo , 
è stnto concesso al 22' del 2. t 

L'UNICO GOAL DEI BiANCOAZZURRI 

LANKROSSI-'LAZIO 3-1 — L'unico goal tlelhi L.i*lo; VIV OLO raccolto un al lungo di Vi l la g ir» al vo lo e batto «Cochi» 

VITTORIOSA L'INTER CON UN GOAL DI ARMANO 

Il catenaccio fa perdere al Torino 
un incontro che poteva pareggiare 

Per 75 minuti l'allenatore granata ha tenuto arroccati in difesa ben nove uomini ! 

Continuazioni dalla 3' pagina 
Napoli-Roma 1-1 

dosi subito, Venturi si "vendi­
cava- colpendo Castelli, una 
baraonda, insomma: st vede­
vano alcuni giocatori prendersi 
a pedate, -Stucchi si lanciava 

(Dal nostro oorrlspondonte) 

MILANO. 23 — Ancora una 
volta Frossi ha battuto il Jori-
rio. Ossia: se t granata non a-
vesserò adottato il deprecai» 
* catenaccio * avrebbero cori 
molte probabilità strappato al­
la capolista un risultato di pa­
rità. Il beilo è che la stessa tat­
tica (due giocatori a turno al­
l'attacco e nove in difesa) Fros-
si l'ha /atta adottare al suol 
atleti anche quando ha avuto 
la certezza che l'attacco dell'In­
ter, menomato per l'indisponi-
bilità di qualche elemento e dal­
la neutralizzazione di Skoglund 
da parte di Bcarzot, non ce la 
aurcbbe /atta a segnare. Perchè 
con Ijorcnzi non certo in forma, 
con Invernizzi che è portato a 
giocare arretrato, l'attacco dei-
l'Inter non riusciva a trovare 
un ritmo di gioco più che me­
diocre. Mentre dall'atra parte SÌ 
è visto un Cazzanig" splendido, 
un Antoniotti guizzante, un. 
Bocci xolentcroso ed un Buina 
pericoJosf.Mimo. Questi uomini, 
grazio alia tattica a riccio di 
FTOSSI, hanno dovuto mettere da 

INTER: Cuciti, Fonearo, Ferrarlo, Giacoma»!, Masiero Ne-
stl; Armano, Invernlz/1, Lorenzi, Skoglund, Campagnoli. 

TORINO: Rlganiontl, Grava. Grosso, Cuscela; Bearzot, Mol-
traslo, Antoniotti ('azzaniga, Isaccl, Buthz Bertolonl 

ARBITRO: Legato di Mestre. 
RETI: Nella ripresa al 30' Armano. 
ANGOLI: 6 a 2 per l'Inter. 

parte le loro doti di sfondatori,Dacci u qmU.% m c o r S f f ( tira 
per tornare a fare i « mul i» nel-\Ghezsi si gctta aulla ^ ^ ma 

Lanerossi-Lazio 3-f 

GEN'OVA. 23. — Centro la 
trcdiz.^.r.e retta vittor.a del Ge­
noa. v:ttor:a che porta il nome 
GÌ Grcn ;1 quale ha rr.esjo in 
rr.r.ìtra tutti i migliori nuor.cn 
de', g.oratore lJ«r.cìa*<^;. 

Il C c i c a p^rto s-:b.to a.l'at-
tcrro ta al 31" va in vant£pj?.o: 
i j.r. z.orc di CJrcn raccoglie 
K.-.?7i che- colp'.'-e la tri versa 
r.prende H. P.etro e mette :n 
ri "e ci teìta. 

La secar.da rete è venuta allo 
:-edere àc\ tei.ioo: Grcn scarta­
l a :n corsa Tortul e serviva 
TT.ZH. l'ala a foa volta aveva 
la meglio su A£ost.ne!li e Chiap-
p -n. e passava a Carapelles* ii 
qua'e rimetteva a! centro ove 
Di P.etro con un leggero tocco 
ta mandava in rete. 

A'.j"&H»;o deMa ripresa un fal­
lo in area di Pravuano ru Tor­
tul veniva dall'arbitro punito col 
riRore che lo «tesso Tortul tra-
fcformava La flne trova » ros-
«obiU all'attacco. 

(continua/, oaila 3. pagina) 

gli avversari impostare le azio­
ni d'offesa e risucchiare o ta­
gliar fuori i tre terzini; ag­
giungete a questo le ben note 
deflcenze di Giovannini, il qua­
le (e non ci stancheremo mai 
di ripeterlo) non ha più i nu­
meri per fare lo « 6tolpper » 
sistemista, e la giornataccia 
di Lovati , il quale ha sul la co­
scienza 1 primi due goal, e 
avrete un quadro piuttosto 
chiaro del la 6ituazione difen­
siva. 

L'attacco, per quanto riguar­
da la manovra razionale e cu­
rata, è stato int\sistente mal­
grado i tentativi di Vivolo e 
di Mucctnelh (bravissimo que­
st'ultimo) di cucire i l quintet­
to dì punta; Burini, dopo un 
.nizio promettente è «compar­
so dalla lotta sfiancato e Sel -
mosjon e Bettini hanno riva­
leggiato nell'intestardirsi nel 
superare in dribling ignorando 
il tiro a rete e il passaggio ai 
compagni. Tanto per fare un 
esempio basterà citare l'incre­
dibile episodio verificatosi al 
36" della ripresa: Bettini, su­
pera uno dopo l'altro quattro 
avversari e giunge davanti a 
« Chochi » in posizione perfet­
ta per il tiro, ma invece di 
calciare il centroavanti si fer­
ma, si gira, attende il recupe­
ro di im terzino, k> affronta. 
lo supera, m a infine perde il 
paLone. 

Ma dopo tanto parlar dei 
battuti, d iamo t m P° ' di spazio 
i l l a squadra vittoriosa, a quel 
Lanerossi che tutti s ta costrin­
gendo a r ivedere i negativi 
giudizi formulati ne l le prime 
giornate del torneo in corso. 
Quella vicentina e una forma­
zione ben equilibrata e ben 
imalgamata; la difesa, sicura 
n « Chochi ». un port iere che 

malgrado la non più verde età 
resta sempre tra i migl iori . 6i 
3ffida all'esperienza d i Giaro-
li e allo slancio dei Pat inato . 
dei Lancioni, dei David e dei 
Vicini, ragazzi di c lasse m o -
Jes'.a, ma dal gran cuore. L*at-
tr.cco ha una bèlla chiarezza di 
?:oco ben registrato da Manen­
te e da Hofhng ha le sue pun­
to pcricolcee in Manzardo, 
Motta e nel bravissimo Muro-
Io, un attaccante che alla v o ­
glia d: lavorare unisce uno 
spiccato scn.<*> del goal. 

Fedele agli insegnamenti di 
Guttamart la squadre ha gio­
cato aperto, rifiutando qualsia­
si tattica ostruzionistica; una 
rivelazione, malgrado si sa­
perde che U ragazzo aveva inl-
z ato la carriera all'attacco, è 
stata la prova di Manente a 
mezz'ala calmo, preciso, i'ex 
"uventino ha svolto il compito 
affidatogli (interno di copertu­
ra) con grande tenacia e con 
somma Abilità, riuscendo tra 
l'altro a segnare con un bel 

goal i l successo della sua 
squadra. 

E diamo ora la parola alla 
cronaca. Al fischio del mi lane­
se*: Ferrari, u n arbitro che si 
dimostrerà un poco oculato e 
senza troppa energia, .batte la 
Lazio che s i rovescia subito 
nell'area avversaria: è un s u s ­
seguirsi di azioni biancoazzur-
re impostate quasi sempre sul­
la destra, sui piccolo Mucci-
nelli. Al 2* una stangata di Se i -
mosson è deviata con u n bel 
tuffo da Sentimenti IV, che sei 
minuti dopo è costretto ad una 
coraggiosa uscita per troncare 
un'incursione di e raggio di 
luna ». 

Lo slancio del la Lazio s i 
smorza quasi subito e il Lane-
rossi comincia a farsi perico­
loso: al 10' un tiro di Manzar-
do finisce a lato di poco e al 
12' Lovati ferma u n insidioso 
pallone di Motta. Al 22* ecco 
il primo goal: Murolo e Man-
zardo discendono in tandem 
sulla destra, p o i dal l imite del­
l'arca il sudamericano tira 
con violenza. La palla picchia 
a terra, cambiando un po' di­
rezione e va ad insaccarsi nel­
l'angolino s inistro senza c h e 
Lovati tenti nemmeno la pa­
rata. 

La Lazio accusa il colpo e 
st disunisce; n e approfitta il 
Lanerossi per bissare appena 
appena tre minuti dopo. Muro-
Io, drlbla t re avversari , po i — 
sempre dal l imite — tira di 
sinistro. La sfera, forse colpi ­
ta male, fa una strana para­

bola e s'insacca con Lovati in ­
chiodato in contropiede. 

Rabbiosa ma disorganizzata 
la reazione laziale, che v ive 
sugli sprazzi di Bettini o di 
Muccinelli; la difesa dei lanie­
ri, comunque, controlla con 
tranquillità e senza affanno la 
situazione. Prima della chiusu­
ra da segnalare una bella in­
cursione d i Bettini, anticipato 
all'ultimo momento da < Co-
chi » e un tiro di Selmosson a 
portiere battuto salvato da 
GiarolL 

Nella ripresa, quasi in aper­
tura, terzo goal del Lanerossi: 
Manente ricevuto un pallonet­
to da Motta scende sulla de ­
stra, evita un « cianchettane » 
di Molino, entra in area e se ­
gna alzando a parabola su L o . 
vati in uscita. Abbracci a non 
finire in campo tra 1 bianco-
rossi; ge lo sulle tribune. 

La Lazio, sospinta a gran v o ­
ce dal pubblico, si getta avan­
ti ma senza ordine, comunque 
al 14* riesce ad accorciare l e 
distanze con Vivolo che gira 
al vo lo un passaggio in avanti 
di Vi l la . E' una rondine che 
non fa primavera; difatti i 
biancoazzurri continuano ad 
attaccare, ma non passano per 
l'ingenuità degli attaccanti e 
per l'accortezza difensiva de i 
lanieri. Al 36' l'incredibile ep i ­
sodio di Bettini già raccontato 
e al 40* u n miracoloso "salva­
taggio sulta l inea di Pavinato 
su tiro di Vivolo; c inque m i ­
nuti di noia e finalmente trilla 
il fischio d i chiusura. 

le retrovie. A jxtrte poi il fatto 
che cosi come si suiio .schierati 
in campo t granata, i due ter­
zini neroazzurri hanno giocato 
sul venuto, senza cioè diretti 
auter.sari. Cuscela su Lorenzi, 
Uertoloni su Armano più An-
t°niotti, Cazzantya e lìuthz che-
mettevano il naso in difesa per 
dare tuta mano agli arroccati 
compagni e Grosso terzino libe­
ro. l'unica arma dn granata ri-
mancia il contropiede. Cosi per 
75 minuti, poi, al 30' della ri­
presa, quando Bcarzot si svestì 
della (/ILI,vi di carabiniere, Sko­
glund squsciò via sulta sinistra 
td effettuò quel centro che per­
mise ad Armano di realizzare 
l'unica r<"te della giornata. 

Subito il yoaj il Torino ai li­
berò d>:l freno e parti all'attac­
co r allora gli spettatori tira­
rono un sospira di sollievo. La 
partita, con il suo gioco privo 
di tattiche ostruzionistiche, co­
minciava in quel momento. Ma 
era troppo tardi: gli uomini in. 
magita granata erano esausti « 
i neroazzurri che avevano lavo­
rato di meno potevano contene­
re senza dtffit-oltà le loro sfu­
riate diaboliche. La partita non 
è stata bella: gli applausi han­
no ceduto il passo alle salve* 
continue di fischi da parte del 
tifosi delusi. Ma in verità non 
poteva fare di più l'Inter. Bi­
sogna capire la situazione della 
squadra: l'Inter, con gli uomini 
che ha sottomano, può disputa­
re una partita difensiva. Ieri in­
vece btsognaia attaccare, biso­
gnava filtrare attraverso gli stret­
ti corridoi granata. K con chi 
poteva farlo mancandogli Sko­
glund (neutralizzato) ed Invcr-
nizzi che non e un attaccante? 
per di piil Masiero è stato l'om-
Pra di otto giorni prima e Ghez-
zl è apparso poco sicuro tra 
i pali Secondo noi è andata già 
gene coms è andata, grazie an­
che e sopratutlo al buon Frosst 
la cui squadra ha incassato la 
prima sconfitta di questo cam­
pionato-

La cronaca si riduce a ben 
poco, quando una squadra non 
permette all'altra di fare gioco 
e a quella che si difende può co­
struire aolo a tratti, cercando 
quasi sempre di liberare senza 
badare alle sottigliezze tecniche. 
St parte con. a Torino che si 
schiera in difesa e poi lancia 
Bertolonl il quale, • dopo aver 
superato tre difensori, spara in 
diagonale sbagliando nettamente 
il bersaolto. Replica quindi An­
toniotti, sempre in contropiede. 
ma non ha migliore fortuna. 

Al 34' finalmente, si registra 
una azione degna di tal nome; 
azione sulla sinistra: Bocci por­
ge ad Antomottt. questi si li­
bera di Masiero e restituisce a 

non rtesce a trattenerla, per for­
tuna nei pressi c'è Fongaro i l 
quale manda in corner. Al 37' 
Skoglund alza a Campagnoli 
spostato al centro, ti quale 
stanga al volo. Rigamonti an­
cora una volta è pronto e. con 
un acrobatico volo, alza sulta 
traversa. 

Il primo tempo si conclude 
con una sfuriata dei granata: 
Buthz dà a Bocci, questi ad An­
toniotti che sempre in Corsa, 
restituisce al centravanti. Baccl 
tira ancora rasoterra e Ghezzi 
neutralizza in tuffo. La ripresa 
vede ancora l'Inter scatenata al 
l'attacco. Al 9' Lorenzi st trova 
con la palla al piede, a tr«-
quattro metri da Rigamonti ma 
sciupa banalmente. L'attacco in­
terista, come abbiamo detto, 
manca di mordente, e spesso lo 
stesso Lorenzi ed invernizzi fer­

mano qualche sporadica azione. 
Al 12' ancora un'azione in. 

contropiede dei granata: Anto-
motti scende sulla destra, quin­
di porge a Bocci che allarga a 
Buthz: il tiro del tedesco fini­
sce di poco a lato, a portiere 
battuto. Replica cinque minuti 
dopo Bocci ma neanche egli Zia 
fortuna. Scende poi. al 19', an­
che Buthz che supera un sacco 
di avversari ed arriva a contat­
to con Ghezzi: il « Icamifraire » 
esce dai pali e gli si butta al 
piedi neutralizzando. Quindi 
l'Inter toma a bloccare nella 
morsa il Torino. 

Uopo « n lungo batti e ribatti 
Skoglund lascia in asso Bear­
zot. si porta sulla linea di fon­
do. supera Graia e centra. Ri­
gamonti esce a vuoto e la palla 
giunge sui piede di 'Armano che 
l'attendeva sulla linea fatale. 
L'uomo dal gattoni di capitano 
la tocca ed è retet L'incantesi­
mo è rotto: il Torino si disten­
de e parte all'attacco. Sfa è tar­
di .troppo tardi perchè il To­
rino rimonti. 

FRANCO MENTANA 

RISCOSSA DEL «DIAVOLO» A TRIESTE 

Sbaglia formazione Feruglio 
e il Hilan ha via libera (3-1) 

t 

TRIESTINA: Soldati. Belloni. T> avTersari che averano paura di .»» 
so, Petnjrna. Bernardin, LKwigx). 
LucfDtini. Fontana, / w o . Svoreji.-ti, 
l'osvarìn. 

MILAN: Buffon, Bcraldo. 2*?at-
ti, Lt<ilhi>"m. Pedroni, Borgafll»<*-h., 
Da'montr. Mariani, Nordhal, * chiai . 
lino. Valli. 

.itrlrifro; Jonni di Macerata. 
Urti: tuA primo tempo al 5' S b u f ­

fino; nel accendo tempo «1 19' 
Nurdhal. al >6" Valli, al tY / are . 

TltlESTE, Zi. — rriraa che ..u 
terreno di g-.oco, la 1 n o t i l a :a 
perduto la l'jruta a tjtol ' i io: U 
formazione m a M in campo da i o 
rullio *i è dimostrata »<-olui-
monte incapacr di evjntrM'irv il 
patto ad nn Mila» apparto tJtt'd, 
tro che iircr-i»tibiV. La prima k i e a 
giuliana non è e-»'retila f w a l o sia­
la formata da due mediani a! pò 
«to delle m e u e ah e da na PrfMtm 
che non è adatto al i n o b ài e»t.c 
ma; il «o!o Lucentini occarxwa Ji 
tao ruolo abituale mentre Zaro a*o 
c±*& «1 centro. 

Il Milan è partito molto È»T.C e 
dopo M>!I V era gii in x*ui*fS'0 
crat:e ad una magnifica -«-te di 
s b u f f i n o che aveva operaio OD 
paio di nomiti »camb< eoo Xort ia i . 
l-a reazione della Triestina, i n a t 
mai avvenuta ed i mot ««mini 
hanno continuato a «tartenc riatJ-
•ati aeUa propria meta campo mai­
tre i KHMocn nt>« davano *e*ai LI 
voler insbttre aU'&tucco. Si è a 
<i<tito cori ad «no spettacolo ve i-
mente inconsueto basato *• 4i.e 

pnrsi. 
Nella ripresa la rara i rimasta 

equilibrata fino al 19,' quando N>>. 
dhal ha mensa alle spalle di b o t i t i 
il fecondo pallone. L' stato an « * 
solo > magni lieo dello i vedete che. 
kbcratosi elegantemente di due ** 
versati non ha avuto difficoltà « 
battere il portiere triestino. Da qui 
Mo momento la Triestina ha terni 
nato di e«iatere come aquaira *d 
il Milan è «tato i l solo ed in'-orit.* 
stato dominatore in campo. \ l "6 
\ , i l l i . «u alluneo a l l ' i n d o r o ni 
Schiaffino, fulminava in rete con 
nna cannonata da venti metri. A. 
34' i locali hanno mancato pi* 
t i ra sfoitnna nna rete che apparivi 
ri» fatta in seguito ad nna co i 
fu«a machia dinanzi a Buffon. A 
due minuti dalla fine però l a t o . *"» 
pa*wjrrio di Dorigo, poteva ot'.. 
arre il gol della bandiera eoa vi 
lotte tiro che «orprendeva Ballon 

Spal-Bologna 2-1 
SPAL: Persico; DelfraU, Fer-

raro, Ylney; Moria, Dal Pos; 
Fabbri, Lofcren. Mac or. DI Gia­
como, Novelli 

BOLOGNA: GioreelU; Rota, 
BalUccl. Greco; PUmark, Del­
l'Innocenti; ValenUnozzi, Poz-
lan, Bonann, Randon, CervelUU. 

ARBITRO: Llveranl di Torino. 
RETI: Nel primo tempo al 26* 

Randon; nella ripresa al T Ma-
cor al 3V Loffren 

sull'arbitro per /arali osservare 
una pietra lanciata da qualche 
sconsiderato. 

Si riaccendevano le ostilità, 
ma ormar il gioco era rimasto 
dietro la porta, fi Napoli, in 
dieci uomini , perdeva il suo 
smalto, mentre la Roma ne ap­
profittava per mettere a punto 
l'organizzazione difensiva. (Ma 
perchè non anche per tentare 
le sue carte?). 

Al 2V azione Jeppson-Pesao-
la-Amadei, concjuja dal frasca-
tono con un firn alto. Rientra­
va Greco alla mezz'ora, ma per 
far da comparsa: prendeva il 
posto dì Pcsaolu che era co­
stretto a svolgere una massa-
frante mole di luuoro. L'iniziu-
Hua era pur sempre del Na­
poli, ma l'incidente doveva ave­
re su tutta la squadra un no­
tevole peso, psicologico e ma­
teriale. 

La Roma aveva buon gioco 
ad arginare le confuse scorri­
bande degli azzurri mentre an­
che l'attacco gialloroso dava 
finalmente segno di vita. Cosi 
al 34' Ghionia « dribblava - Po­
sto e passava a Galli, in chia­
ra posizione di fuori gioco. Se­
gnava il centrattacco m a la 
rete naturalmente non veniva 
convalidata 

AI 36' tiro fortissimo di Jepp­
son che aueva ricevuto un bel 
passaggio da Vinicio: formida­
bile Panetti parava in due tem­
pi. Al 38' tiro di Venturi ab­
bondantemente fuori, al 4V re­
plica di Giuliano che non ave­
va migl ior sorte. Proprio allo 
scadere del tempo, elaboratissi-
ma e travolgente azione di mar­
ca napoletana: Comaschi dava 
il Id passando a Castelli che 
smistava al volo ad Atnadei. 
Da questi a Vinicio che tirar 
fuori.' 

SI riprende a giocare in sor­
dina. Greco H ha il braccio 
destro sotto la maglia, è evi­
dente che fa uno sforzo per 
reggersi in piedi, fi Napoli 
insiste ad attaccare. Al 5' Co­
maschi arresta spavaldamente 
Biagini, scarta Eliani, effettua 
un traversone teso al centro: 
scatta di testa Vinicio, ma sba­
glia il bersaglio. Al V mischia 
furibonda in area giallorossa: 
respinge Stucchi, Comaschi ri­
prende e calcia al volo fortis­
simo ma Panetti si accartoccia 
e para bri l lantemente. Al 13' 
Pesaola rimette al centro una 
bella palla, salta di testa Vini­
cio, ma indirizza fuori. 

ha folla incita con un coro 
gigantesco i suoi giocatori: - N a ­
poli, Napoli!!!*. Ed il Napoli 
risponde all'appello, generosa­
mente, profondendo tenori di 
energia. Al IT il tripudio: 
Amadet triangola con Jeppson 
che duel la con Stucchi, rimpal­
lo e Castelli in azione. Una 
breve corsa, un avversario su­
perato, un tiro veemente. Vano 
questa volta il guizzante scatto 
di Panetti, la palla fila nello 
angolo e termina net sacco. 

Castelli sviene per la gioia, 
il pubblico impazzisce, la Roma 
è punta sul vivo: ha capito che 
è inuti le di/endere._ la sconfit­
ta e aumenta gli attacchi a 
Bugatti. Il Napoli però non 
molla ed è prù vitale che mai; 
ma la sfortuna è in agguato. 
Un minuto dopo il gol Beltran-
di crolla a terra: è stato col­
pito involontariamente da un 
compagno in una mischia. Vie­
ne trasportato pure lui a brac­
cia fuori campo: quando rien­
tra (alcuni minuti dopo) è un 
automa e non un atleta in 
possesso delle sue facoltà men­
tali e fisiche. Fa da comparsa 
all'ala destra (due ali-fantasma 
quelle azzurre) e al 31' abban­
donerà definitivamente. 

Pesaola è adesso mediano. 
Amadet troneggia sulla linea 
dei terzini. La Roma si getta 
allo sbaraglio: al 18' un tiro 
fortissimo di Giuliano è respin­
to in angolo da Bugatti, al 2(r 
Ghiggia fugge: due avversari 
tono fuori causa, quando vie­
ne sgambettato. E' rigore netto 
ma l'arbitro fa cenno di prose­
guire. Al 2S' Costa preferisce il 
tiro a rete invece del passaggio 
al l iberissimo Galli: Trerè sal­
va in angolo. 

Al 34' un ennesimo tiro di 
Costa che va fuori prelude alla 
egnatura del pareggio. Siamo 

al 36"; è Io stesso brasiliano 
che si mette in azione supe­
rando Amadei e tirando a rete. 
La sua mira è sbagliata, ma 
il pal lone finisce a Galli, che 
dalla posizione di ala destra 
in/i la in rete, tra palo e por­
tiere. La Roma adesso cerca 
ìddirittura il successo pieno, ma 
gli azzurri facendo sforzi enor­
mi per sopperire all'inferiorità 
numerica, non lo permettono. 
Un tiro di Costa, attivissimo. 
in questo scorcio di partita, s i ­
bila fortissimo a lato ed è la 
fine. 

gliato, ecco tutto, il Napoli è 
più forte di quello che pensa­
vo. Ma potevamo vincere, que­
sto si, se l'arbitro non sorvola­
va sul fallo commento in piena 
area di rigore ai danni di 
Ghiggia*. 

- E dell 'episodio di Ghiggia 
ai danni di Greco II, che dici? >. 

'Non credo che tia stato vo­
lontario, il calcio tjerrato dal 
mio compagno. Un colpo istinti­
vo, crpdo. Tutto s i sarebbe ri­
solfo nel nulla se Greco non 
fosse caduto male. Il primo a 
pentirsi e a rialzare il terzino 
è sfato lo stesso Ghiggia, come 
avete visto». 

E Ghiggia? Appena rientra­
to negli spogliatoi è corso da 
Greco II a chiedergli scusa, 
spiegandogli che 6Ì era trat­
tato di un gesto impulsivo e 
di cui era dispiacentissimo. 
Cavallerescamente Greco ha 
teso la mano all'afflitto sud­
americano che l'ha 6tretta con 
gratitudine. 

Parla Stucchi: - fi tandem 
Vinicio-Jeppion non mi ha mol­
to impressionato. E' ti coraggio 
e la forza di altri giocatori che 
mi hanno stupito. Amadei , per 
« e m p i o . Mai avrei immaginato 
che avesse ancora tanta vitali­
tà. 71 pareggio è giusto, sul fi­
nire abbiamo sfiorato la v i t to­
ria ». A Stucchi deve essere 
sfuggito il particolare che 11 
Napoli aveva due uomini In 
mono 

Dice Costa: «-Bel'a squadra il 
Napoli Vinicio è tu grado rìT 
giocare molto meglio. Jeppyou 
invece non mi ha convinto. 

RICORDATEVI 
di acquistare domani 

«IL CAMPIONE» 
Tutto sul Giro di Lombardia 
Trenta Telefoto • Due 

lezioni entusiasmanti 
Tutte le partite viste da 

50 giornalisti 

R i c o r d a t e 

«IL CAMPIONE» 
52 pagine - 60 l ire 

formidabi le Castelli e Co-
muschi ». 

Per Galli: --Il risultata pre­
mia la generosità dei 22 atleti. 
Si poteva vincere da una parte 
o dall'altra. Ma è f i cg l io cosi. 
/ derbyes annebbiano le idee e 
induriscono i mussili». 

Greco e Beltrandl sono « i t t o -
postl all 'attento e s i m e del m e ­
dico: che riscontra la lussazio­
ne del braccio a Greco, e l i eve 
schoch a Beltrandl. 

Parla Trere: «Troppo animo-
lità, brutto gioco. Dovevamo 
vincere ma siamo itati troppo 
sfortunati *. 

Pesaola: 'Con due uomini tu 
mi-no, non si poteva far di me­
glio. Avremmo senza dubbio 
vinto in condizioni dì normali­
tà. Non capisco perchè si deve 
fiocare sempre sull'Homo.' E" 
divenuta tina triste moda. 
Quando finirà quesio spetta­
colo? , 

U n tifoso partenopeo all*iirr>-
ta: - E r a megl io , quei soldi 
srenderH per una vizza». 
• • l l - H I I I M I I f l I M I M I M I I M I I I I I I I H * 

riNODROMO DONivvq. -. 
Questa sera al le ore 21 i iu-

nionc corse di levrieri a par-
riale beneficio C.R.I 

ANNUNCI ECONOMICI 
l i CiIMMRRClAM 12 

UNA PERFETTA ORGANIZZA­
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espresse orolozi (So­
gno) Via Tre Cannelle 20. puli­
zia elettrica Controllo elettroni­
co. Massima garanzia. Tariffa 
minime Rimessa a nuovo Qua­
dranti Vastissimo assortimento 
cinturini per orologi. 
iiiiiMniimniiiiMinunmniinMiitniimiiiinii 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
Medico ESQUILINO 

S E R I E S E R I E 

I risultati 
•Jave-Nararm (g. sabato) M 
•Fioreattna-AtateaU 4-1 
•Genoa-Sa Biadarla 
•Inter-Tarlno 
Laaeras*i-aLaa!o 
•Napoli-Rasa» 
•Padova-Pro Patria 
Mlla&-*Ttiestina 
•Spal-Bologna 

X-l 
1-t 
3-1 
1-1 
2-1 
3-1 
2-1 

La classifica 
Inter f 5 1 ( 1 1 1 1 1 
F i a r e n t i o a s 4 2 I 11 l 11 
Spai t 1 I I 12 « I 
Napoli S 2 S 1 13 C 
Milaa < 3 1 2 11 S 
Roma C 1 5 I 11 • 
Tarla» • 2 3 1 S 4 
Laoeraasi S 2 2 2 7 S 
S a m s 4 » r ì a < 3 I a • 12 
B e l e r s a « 2 1 3 11 11 

C X 1 l l t 11 
I 1 > 2 S 11 

I 2 1 3 I I 13 

Atalanta 
Novara 
Genoa 
Padova 
Latta 
Javentaa 
Triest ina 

« t 
• 1 
t • 
( 1 

Pro Patria! 0 

1 2 • I l 
2 2 • • 
4 t S I I 
1 4 111 

I risaltati 
•Aleataadrla-Meiaiaa 2-1 
*BreaeJa-Udinese 1-1 
•Legaano-SalernlUaa. 3-2 
•Maraotto-Cacliart 3-1 
•Modena-Cono 1-1 
Bari-*M«nxa 1-S 
•Palermo-Verona 2-1 
"Parma-Livorno 3-1 
•CataaJa-Taraalo 2-S 

La classifica 
U d i n e * 
Catania 
M a n o t t o 
Palermo 
Legnarla 
Cagliari 
Monta 
Taranto 
Parma 
Verona 
Bari 
Brescia 
Coma 
Moderna 
Messina 
Ltvarao 

5 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
2 

Arnsandr.t 

3 • 
S 0 
2 1 
1 S 
1 » 
1 1 
X • 
t 0 
1 1 

Salernitana « 0 0 

0 14 S U 
1 9 2 9 
1 12 9 
1 9 0 
2 12 9 
1 10 4 
3 0 4 
t 9 7 
3 10 S 
3 7 7 
3 0 0 
1 4 7 
3 9 0 
2 3 4 
4 9 13 
4 7 l t 
4 0 9 
C 4 17 

S E R 1 E ( 
= 

I risultati * 
•Catanzaro-Prato 
•Leceo-BPD 

> 2-1 
Ollefero 1-0 

•Mestrina-Cremonese 1-S 
Siracusa «Molletta 
Carbosarda-*! Parla 
Venetla-*Piacenxa 

1-0 
1-0 
2-0 

•Piombino-Sanremese • - • 
Treviso-Sambened. 
*Vlfet ano-Empoli 

3-2 
• 3-1 

La classifica 
Venezia C 
Vigevano a 
Sanremese 6 
Mestrina 6 
Cremonese 6 
Catanzaro fi 
Carbasarda 6 
Sanbened. 6 
Siracusa 6 
Lecca 8 
Empoli fi 
Molletta 6 
Pavia 6 
Colleferro 6 
Prato 8 
Treviso 0 
Placenta 0 
Piombina 0 

fi 
4 
4 
4 
4 
2 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
0 
0 
1 
1 
0 
0 

0 
1 
1 
0 
0 
i 
1 
2 
2 
2 
1 
1 
4 
4 
2 
2 
3 
Z 

0 11 0 12 
1 14 5 9 
1 7 4 9 
2 0 4 0 
2 0 4 S 
1 10 I 7 
2 3 0 7 
2 11 9 8 
2 4 5 8 
2 4 7 6 
3 12 1 5 
3 0 12 5 
2 3 S 4 
2 2 4 4 
a 3 • 4 
3 4 0 4 
3 4 9 3 
4 4 19 2 

COSI ' DOMENICA 

Coro 
marna trlmoniait 

DisruNZJorn s t S S U A L : 
' di « t a l •ricino 

LABORATORIO. 
ANALISI M 1 C M I . S A N G U E 
Direct. DT. P. Cataadri Saeeuusta 
vi* Carla Alberta. 4» (Stazione) 

Aut, Pr*f 17-7.S3 n. 21712 

Serie A 
Atalanta • Napoli; Bologna -
Lazio; Lanerossi - Fiorentina; 
Milan . Spai; N avara • Pado­
va; R o s a - Javentas ; Samp 
«orla - Inter: Torino - Tric 
stina; Fra Patria • Gtnaa . 

Serie B 
Alessandria • Catania; Bari -
Marxotto; Livorno - Legnano; 
Monza - Taranto; Messina -
Verora; Palermo - Parma; 
Udinese - Cagliari: Salernita­
na • Modena; Como - Brescia. 

Serie C 
CartosarJa - Piombina; Ca­
tanzaro - Lecca; Colleferro -
Cremonese; Empoli - Placen­
ta : Prato - Moffetta; gam-
beneaettrse - MeaUiaa; San­
remese • P a i l a ; Stracana -
Travisa; Vcneaia • Vige vana. 

BOLOGNA. 23 — Svolgendo un 
gioco supcriore come volume e 
qualità, la squadra ferrarese è 
riuscita vincitrice del derby emi­
liano costringendo alla resa il 
Bologna apparso sufficientemente 
solido nella mediana e nella di­
fesa ma assolutamente fragile e 
inesistente in prima linea. L'an­
damento del confronto è stato 
avvincente e ha creato un clima 
effervescente sia sugli spalti che 
in campo ove però I giocatori si 
sono mantenuti su un plano di 
assoluta correttezza, 

La rete del bolognesi è scatu­
rita al 20* su un caldo di pu­
nizione per fallo di Ferrato su 
Pozzan. Cervellati « tocca • late­
ralmente a Randon e quindi se­
gna Imparabilmente. Al T della 
ripresa pareggia Maeor a con­
clusione di una azione che ave­
va Usto brillante protagonista 
Novelli. 

Al 18' Randon Irrompe fra due 
difensori spallini e cade, 

Ltverani ravvisa gli estremi 
del rigore e concede la massima 
punizione. Il tiro di Ballacci è 
respinto col piede da Persico. Al 
3T Lofgren realizza la rete del­
la vittoria sfruttando abilmente 
un passaggio di Novelli 

Fra I migliori in campo: Fer 
raro. DelfraU e Novelli per la 
Spai; Glorcelll. Ballacci e Ran­
don per 11 Bologna. Insufficiente 
l'arbitraggio di Uvarazu, 

Spogliatoi del Vomero 
» Beh, il suo pronostico non ! 

si è avverato? <il vercellese 
aveva dato per .sicura una v i t ­
e r i a giallorossa e aveva previ­
sto lo scarto d i tre ret i ) . 

*AIi sono semplicemente sba-

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

Visita a cara areaaatrrmonu» 
Orario: 9-13 18-19: tastivi I 0 - 1 2 
e DCT appuntamento TeL <M.M4 
di ogal arlctaa. Deficienze costit 
Prof. Graaa-Cff OR B R R M « R D Ì ' I 

Specialista Dermcaifllofrraro 
Docente St Med Roma 

Piazza ladlpendenxa S i Stazione) 
Aut Pref. 8-11-52 n *3t3S 

Dttt Fielrt MOMCQ 
«•no solo auf tmsa l ananali 

sarà aro^ortoaOjiaaaaiaii 

Y & S à ^ 72 f i t4 . font . 
(presso Plana Fhaao). Orarlo t-U; 
USB - FertlTi S-12 - Telel. SS2.SM. 

IAS*. Pref. a m i OH a-t-Bì 

SCEGLIENDO 

MOTORI NSU 49 - 100 - 125 - 200 - 250 

noti ni sba</lia 

Fabbrica - Casalecchio dì Reno Bologna 
Casella postale 341 
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